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SINTESI SEDUTA N. 73 DEL 10 GENNAIO 2007

SALA MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

Comunicazioni del Presidente

Nell’ambito delle comunicazioni del Presidente vengono ricalendarizzati i seguenti impegni della Commissione che non è stato possibile svolgere nelle date precedentemente stabilite:

· l’audizione con il Coordinamento delle associazioni ambientaliste relativamente ai vincoli sui terreni agricoli di proprietà della Fondazione Ordine Mauriziano per mercoledì 17 gennaio 2007;

· le consultazioni sui disegni di legge n. 336 “Norme ed indirizzi per l’integrazione dei sistemi di trasporto e lo sviluppo della logistica regionale” e n. 342 “Programmazione, sviluppo e realizzazione della rete stradale ed autostradale di interesse regionale” per mercoledì  31 gennaio 2007.
Viene, inoltre, ipotizzato di svolgere un’informativa dell’Assessore regionale alla cultura in ordine al progetto di risalita meccanizzata del Comune di Rivoli in una delle prossime sedute della Commissione. 

Esame proposta di deliberazione n. 213 

“Legge regionale 5 dicembre 1977 n. 56 e successive modificazioni. Variante al Piano territoriale della Provincia di Alessandria di adeguamento a normative sovraordinate”

presentata dalla Giunta regionale

Viene messa a disposizione del Commissari la documentazione per l’istruttoria della pdcr 213 predisposta dall’Unità organizzativa Pianificazione territoriale ed urbanistica comprendente:

· la scheda di analisi dei nodi critici contenente i rilievi sostanziali e formali al provvedimento e la proposta di riscrittura della deliberazione;

· il diagramma di flusso che riassume  l’iter di approvazione della variante al piano territoriale provinciale

· il quadro normativo di riferimento.

La variante al piano territoriale della Provincia di Alessandria (PTP), approvato dal Consiglio regionale con deliberazione n. 223-5714 del 19 febbraio 2002, è diretta ad aggiornare, come previsto dalla legge regionale 56/1977, il piano a normative sovraordinate entrate in vigore successivamente all’approvazione del piano.

Poiché le varianti ai piani territoriali provinciali seguono la medesima procedura di formazione e di approvazione prevista dalla lr 56/1977 per i piani stessi, la variante, adottata  dal Consiglio provinciale in data 20 dicembre 2004, è stata trasmessa alla Giunta regionale per la verifica di conformità con il piano territoriale regionale (PTR) e da questa inviata al Consiglio regionale per l’approvazione definitiva.

La variante viene illustrata, alla presenza dell’Assessore alle Politiche territoriali, dal Dirigente del settore pianificazione territoriale regionale che, dopo aver sottolineato la sua conformità al piano territoriale regionale, evidenzia le modifiche e le integrazioni riportate nella relazione sulla conformità conseguenti:

· alle modifiche sopravvenute nel quadro di riferimento normativo statale e regionale, tra cui quelle al Codice dei beni culturali e del paesaggio, al piano stralcio per l'assetto idrogeologico del bacino del Po (PAI), 

· alla disciplina regionale relativa alle aree di programmazione commerciale, 

· a correzioni di errori materiali in alcune tavole cartografiche. 

Vengono, inoltre, ritenuti accoglibili i rilievi tecnici contenuti nella scheda di analisi dei nodi critici.

Un Consigliere di minoranza chiede informazioni sulla relazione di conformità della variante al piano per le parti conseguenti alla politica commerciale regionale ed, in proposito, evidenzia l’eccessivo proliferare, in alcune località della provincia di Alessandria, di grandi insediamenti commerciali. 

Al termine la pdcr 213 viene approvata a maggioranza dei gruppi presenti nel testo predisposto dagli uffici. 

Votano a favore i rappresentanti dei gruppi: DS, DL – La Margherita, Partito della Rifondazione Comunista-Sinistra Europea, Moderati per il Piemonte, Comunisti Italiani, UDC, Verdi per la Pace, Sinistra per l’Unione, Italia dei Valori; mentre non partecipano alla votazione i rappresentanti dei gruppi: FI, AN, Lega Nord Piemont-Padania, Democrazia Cristiana-Partito Socialista.

Espressione parere preventivo in ordine a proposta di atto deliberativo della Giunta regionale all’oggetto

"Articolo 4 legge regionale 4 gennaio 2000, n. 1. Adozione del Programma triennale dei servizi di trasporto pubblico locale ai sensi della l.r. 1/2000 per il periodo 1 gennaio 2007 - 31 dicembre 2009 "

Per l’istruttoria del Programma triennale dei servizi di trasporto pubblico locale (TPL) viene messo a disposizione del Commissari il quadro normativo di riferimento predisposto dall’Unità organizzativa Pianificazione territoriale ed urbanistica.

Il Programma triennale dei servizi di trasporto pubblico locale è previsto dall’articolo 4 della legge regionale 1/2000 quale strumento di programmazione per lo svolgimento di funzioni e compiti amministrativi della Regione in materia di TPL. La norma suddetta stabilisce che il programma triennale venga definito d’intesa con gli enti locali, nell’ambito della Conferenza permanente Regione-Autonomie locali, e che sia approvato dalla Giunta regionale, previo parere della Commissione consiliare competente e previa consultazione delle organizzazioni sindacali confederali, delle associazioni delle aziende di trasporto e delle associazioni dei consumatori. 

Il programma viene illustrato dall’Assessore ai trasporti che evidenzia come il documento si basi essenzialmente su due cardini:

· lo sviluppo triennale 2007-2009 delle risorse attribuite ai diversi soggetti di delega che operano in Piemonte in materia di TPL e precisamente i comuni e le conurbazioni che raggiungono almeno 30.000 abitanti per il trasporto urbano e suburbano a mezzo gomma, le province per il trasporto extraurbano a mezzo gomma, il consorzio denominato Agenzia per la mobilità metropolitana, a cui è stata delegata o trasferita la gestione dei servizi di trasporto su gomma di competenza degli enti aderenti, nonché una quota di trasporto ferroviario in capo alla Regione;

· l’obbligo per gli enti soggetti di delega di procedere all’espletamento di gare ad evidenza pubblica per la scelta dei gestori dei servizi di TPL, essendo terminato il periodo transitorio fissato dalla legge statale (scadenza 31 dicembre 2006) durante il quale si permetteva  ancora l’affidamento diretto del servizio.

L’Assessore evidenzia che il passaggio a regime di gara dell’affidamento dei servizi, rendendo libero il confronto concorrenziale fra le aziende del settore, potrà contribuire a rendere più efficiente il sistema, migliorandone sia gli aspetti qualitativi sia quelli economici.

Si sofferma inoltre:

· sull’organizzazione delle rete dei “servizi minimi”, ovvero quelli che la normativa definisce qualitativamente e quantitativamente sufficienti a soddisfare la domanda di mobilità dei cittadini, i cui costi sono a carico della Regione;

· sullo sviluppo incrementale delle risorse aggiuntive destinate all’esercizio del TPL previsto dal programma per il  triennio 2007 – 2009 che permetterà di potenziare e riqualificare globalmente il servizio trasportistico, sia su gomma sia su ferro, riequilibrando maggiormente i servizi delle diverse realtà territoriali ed integrando le tipologie tariffarie;

· sull’evoluzione del quadro normativo nazionale per ciò che attiene al processo di liberalizzazione del mercato ed alle modalità di inizio del regime delle gare;

· sulla concertazione ancora in corso con il Governo nazionale in ordine alle risorse per il TPL, di cui sottolinea la necessità per investimenti ed interventi diretti ad una riqualificazione globale del settore trasportistico.

Al termine un Commissario di minoranza sottolinea l’opportunità di rinviare ad altra seduta  l’espressione del parere sul programma in modo da consentire ulteriori approfondimenti sulle tematiche trattate nel documento ed in proposito chiede di acquisire un quadro riepilogativo dei servizi trasportistici in essere e di conoscere l’ammontare delle risorse finanziarie già stanziate in sede di assestamento al bilancio di previsione per l’anno 2006.

La proposta viene ritenuta accoglibile dai Commissari  che, nel corso degli interventi chiedono chiarimenti e svolgono interventi in ordine:

· alle modalità ed ai tempi attraverso cui la Regione si propone di portare a regime le gare creando idonee condizioni economico-societarie per consentire alle aziende di competere sul mercato;

· ai parametri per la valutazione dei “servizi minimi” nelle diverse realtà territoriali del Piemonte ed in particolare nelle zone svantaggiate; 

· al quadro complessivo delle risorse destinate al TPL nel triennio ed alla loro adeguatezza ai bisogni del territorio;

· agli orientamenti del governo nazionale sul futuro ricorso alle procedure concorsuali per la scelta del gestore dei servizi di TPL;

· all’importanza di potenziare il trasporto pubblico a fronte delle limitazioni del traffico privato previste a livello regionale ;

· alle problematiche del trasporto ferroviario regionale ed alle prospettive di miglioramento del servizio soprattutto per ciò che attiene alla puntualità dei treni.

Nella replica l’Assessore approfondisce le tematiche sollevate ed assicura la propria disponibilità ad aggiornare la Commissione in ordine ad eventuali novità normative nazionali sul processo di liberalizzazione nel settore del TPL.

L’esame del programma triennale proseguirà in una prossima seduta.

Risposta della Giunta regionale all'interrogazione n. 1200 

"Lavori di ristrutturazione nella stazione ferroviaria di Asti – Pericolosità della nuova pavimentazione" 

presentata dai Consiglieri Cotto (prima firmatario), Cavallera, Leo

L’interrogazione in argomento (iscritta ai sensi dell'articolo 89, comma 6, del Regolamento interno del Consiglio regionale) è diretta ad acquisire elementi di conoscenza dalla Giunta regionale in ordine alla tipologia ed alla durata dei lavori di ristrutturazione nella stazione ferroviaria di Asti, con particolare riferimento alla problematiche connesse alla sostituzione della pavimentazione esistente.

La prima firmataria dell’interrogazione dichiara la propria disponibilità ad acquisire la risposta scritta consegnata dall'Assessore ai Trasporti e infrastrutture. 
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